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(CR) Altissima partecipazione al seminario 
formativo sul nuovo Codice degli appalti 
Un teatro Filo tutto esaurito, con una presenza di funzionari 

comunali, provinciali, professionisti provenienti anche da 

fuori provincia 
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Un teatro Filo tutto esaurito, con una presenza di funzionari comunali, provinciali, professionisti 
provenienti anche da fuori provincia per l’iniziativa "IL NUOVO CODICE DEI CONTRATTI 
PUBBLICI, gli appalti di lavori, servizi e forniture tra regime transitorio, PNRR e prospettive". 

L'evento formativo è stato proposto ed organizzato dall’Associazione ANITecPA - ETS, 
Associazione Nazionale Italiana Tecnici della Pubblica Amministrazione - Ente del Terzo settore, 
che si è sviluppata trovando concretezza grazie ai patrocini ottenuti, alla coorganizzazione con 
l’Ordine degli Ingegneri di Cremona, al Collegio dei Geometri e Geometri Laureati di Cremona, 
all’Ordine dei Geologi della Lombardia ed allo SCAIS (Società di Consulenza e Assistenza 
Impiantistica Sportiva) , ed alla collaborazione con la Provincia di Cremona , il Comune di Cremona, 
l’Ordine degli Architetti P.P.C. , all’Ordine dei Periti Industriali e Periti Industriali Laureati, 
all’Ordine degli Avvocati, all’Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali, al Collegio Interprovinciale 
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dei Periti Agrari e Periti Agrari Laureati di Brescia, Cremona, Mantova e Sondrio, all’ANTEL , al 
Cinema Teatro Filo della Società Filodrammatica Cremonese ed al partner Editoriale Maggioli 
Editore. 

Le sinergie così attuate hanno concretizzato una giornata formativa con riconoscimento di crediti per 
i partecipanti con l'Ordine Ingeneri Cremona Ordine dei Per. Ind. e Per. Ind. Laureati Cremona, 
Ordine Architetti PPC Cremona, Collegio Geometri Cremona, Ordine Avvocati Cremona, Ordine 
Dott. Agronomi e Forestali Cremona, Ordine Geologi Lombardia, Collegio Interprov. dei Periti 
Agrari province di BS CR MN SO. 

Ad introdurre i lavori l’Arch. Ivano Magarini – Segretario Nazionale ANITecPA Ets Associazione 
Nazionale Italiana dei Tecnici della Pubblica Amministrazione con il suo presidente nazionale Arch. 
Bernardino Primiani; a seguire i saluti dell'Arch. Giovanni Di Fiore - Consigliere Nazionale SCAIS, 
e gli interventi del Presidente della Provincia di Cremona, Paolo Mirko Signoroni, che ha evidenziato 
come il ruolo della formazione e della conoscenza siano fondamentale in questa fase di passaggio tra 
un precedente e nuovo Codice degli Appalti, analizzando l'attuale contesto legislativo con norme 
transitorie e le nuove sfide a cui sono chiamati gli enti locali , ad iniziare dai bandi collegati al PNRR 
sino all'accesso delle fonti di finanziamento nazionali e regionali, oltre al ruolo stesso svolto quale 
CUC (Centrale Unica di Committenza), e del Vice Sindaco del Comune di Cremona, Andrea Virgilio 
che ha sottolineato come lo sviluppo del territorio passa proprio da queste opportunità di 
finanziamento, fra cui anche i bandi di rigenerazione urbana, ma che richiedono un costante 
aggiornamento ed adeguate conoscenze, coniugate ad univoche interpretazioni delle norme in 
continua evoluzione, al fine di rispondere sempre più alle esigenze specialistiche che di attuazione 
dei programmi degli enti locali. 

Fra i saluti, con riferimenti al nuovo contesto normativo che regola gli appalti e gli affidamenti, il 
Presidente provinciale dell'Ordine degli Ingegneri, Adriano Faciocchi ed il presidente dell'Ordine dei 
Geologi della Lombardia, Roberto Perotti, con gli sponsor. 

Sono intervenuti, con tematiche specialistiche, l'Avv. Lamberto Ghilardi – Consulente Comune di 
Cremona,l 'Avv. Michele Coromano - Avvocato amministrativista, l'Avv. Consuelo del Balzo - 
Consigliere dell’ANAC, il Dott. Marco Catalano - Magistrato della Corte dei Conti, Sez. Campania, 
l' Avv. Viviana Cavarra - Avvocato amministrativista. 

L’incontro ha inteso quindi approfondire la tematica della gestione degli appalti pubblici, alla luce 
del Nuovo Codice dei Contratti, visualizzando ed illustrando i compiti, le funzioni e gli accorgimenti 
da adottare per prevenire criticitaÌÂÂ�  e responsabilitaÌÂÂ� . 

I principali temi affrontati hanno riguardato il regime transitorio, del PNRR e della prospettive future; 
il ruolo e dell’importanza della qualificazione delle Stazioni Appaltanti; l’importanza della 
formazione dei vari soggetti affinchè possano svolgere adeguatamente il ruolo di promotori 
dell’innovazione e del valore sociale ed economico che alla loro attivitaÌÂÂ�  eÌÂÂ�  finalmente 
associato, l’importanza operativa degli allegati, la cui mole a prima vista parrebbe contraddire l’idea 
della semplificazione, che sono stati concepiti in modo da essere esplicativi delle corrispondenti 
norme che si intendono attuare (esempio: una norma del Codice illustra le funzioni del RUP e un 
allegato le dettaglia, indicando le singole attivitaÌÂÂ�  del RUP) ed infine l’importanza della 
digitalizzazione. 
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Ampia partecipazione al  
seminario sul Codice degli Appalti  

 

Tutto esaurito a Teatro Filodrammatici per il seminario rivolto ai dipendenti pubblici e ai 

professionisti, sulle novità del nuovo Codice degli Appalti, organizzato da AnitecPA, associazione 

nazionale italiana Tecnici della Pubblica amministrazione e rivolta soprattutto a geometri, ingegneri, 

architetti, legali che si occupano di appalti nelle pubbliche amministrazioni, alle prese con l’ennesimo 
cambio di registro in tema di assegnazione dei lavori pubblici. 

Ad aprire i lavori, il segretario nazionale dell’associazione Ivano Magarini, quindi Lamberto Ghilardi, 

consulente del Comune di Cremona ha illustrato le novità previste dal nuovo testo. Sono poi 

intervenuti seguire interverranno gli avvocati amministrativisti Massimo Romano e Michele 

Coromano, il consigliere dell’Anac Consuelo Del Balzo, il magistrato della Corte dei Conti Marco 

Catalano, l’avvocato Viviana Cavarra. Conclusione lavori a cura di Bernardino Primiani, presidente 
nazionale ANITecPA Ets. 

Il seminario ha approfondito la tematica della gestione degli appalti pubblici, illustrando i compiti, le 

funzioni e gli accorgimenti da adottare per prevenire criticità e responsabilità. In particolare: regime 
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transitorio, del PNRR e prospettive future; ruolo e importanza della qualificazione delle Stazioni 

Appaltanti; importanza della formazione dei vari soggetti affinché possano svolgere adeguatamente 

il ruolo di promotori dell’innovazione e del valore sociale ed economico della loro attività; 
importanza operativa degli allegati, la cui mole a prima vista parrebbe contraddire l’idea della 
semplificazione; il valore aggiunto della digitalizzazione. 
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Co t t ar elli C re m o n a?
«Eletto dai milanesi
L’addio sia rapido»
L’economista: «La settimana prossima il voto sulle mie dimissioni

Scricchiolii nel sistema bancario. E l’inflazione resterà alta nel 2024»

Lions Cinque anni di solidarietà
Compleanno del Club Torrazzo: giovedì le borse di studio con Occhi Azzuri

n CREMONA Ha compiuto i
primi cinque anni di attività il
Lions Club Torrazzo, «uno dei
più attivi sul territorio cremo-
nese», secondo le parole del
governatore del distretto Mas -
simo Conti. E per celebrare il
‘comp leanno’ il club nato il 7
maggio 2018 ha riunito le auto-
rità lionistiche al relais Con-
vento di Persichello per rac-
contare le attività svolte. Ospiti
d’onore il senatore cremonese
Carlo Cottarelli e gli assessori
alle Politiche sociali, Ros it a
Viola , e allo Sport, Luca Zanac-
chi . Nel corso della serata si è
esibita la campionessa italiana
di danza in carrozzina Chiar a
Pedr oni . L’attuale presidente
Francesco Pietrogrande ha ri-
percorso il cammino fatto ri-
cordando le tante azioni com-
piute all’insegna del motto:

«Mai stancarsi di fare del be-
ne». Durante il lockdown i soci
del Torrazzo si sono messi a di-
sposizione di CremonAiuta
per l’acquisto e la distribuzio-
ne a domicilio di farmaci, cibo
e generi di prima necessità. Il
club ha fornito mascherine alle
Rsa e totem per il disinfettante
a scuole e associazioni. C’è poi
il capitolo della collaborazione

con l’associazione Occhi Az-
zurri. Il Torrazzo ha promosso
una borsa di studio dedicato
alla maestra Silvia Braga con
cui saranno premiate le classi
che durante l’anno hanno par-
tecipato al concorso per elabo-
rare un gioco con regole inclu-
sive. E giovedì è prevista la ce-
rimonia di premiazione delle
due classi, una delle elementa-

ri e una delle medie, che avran-
no vinto la borsa di studio da
mille euro, da spendere in ma-
teriale inclusivo. Poi il progetto
‘Strada Facendo’per il circuito
didattico al parco Sartori, i ta-
voli panca inclusivi al Bo-
schetto. E poi la sfida più diffi-
cile: raccogliere i fondi neces-
sari per donare un cane guida a
un non vedente. Sfida affron-

tata con entusiasmo e vinta in
soli sei mesi. E domenica 4 giu-
gno è prevista la cerimonia di
consegna alle 10,30 nel cortile
Federico II del Palazzo comu-
nale. Il Club ha ricevuto il rico-
noscimento di Model Club dal-
la Fondazione Lions. Nel corso
della serata sono stati premiati
i soci Giuseppe Gramuglia e
Alessandra Donelli.

di MASSIMO SCHETTINO

n CREMONA Gli scricchiolii
del sistema bancario negli ulti-
mi mesi e il rischio alle porte di
una nuova crisi finanziaria co-
me quella del 2008; l’inflaz io -
ne, «una patrimoniale del-
l’11%» di cui nessuno si la-
menta e che «non tornerà cer-
to al 2% per quest’anno, forse
alla fine prossimo anno»; il fu-
turo che «non è più quello di
una volta»; il pessimismo sulla
riduzione del riscaldamento
globale, perché «siccome l’at -
mosfera non ha frontiere, chi
non fa nulla per fermarlo gua-
dagna dagli sforzi degli altri»;
infine le difficoltà del Pnrr con
il quale «non si riuscirà a fare
tutto quello che è stato messo
in lista», ma sul quale «è giusto
andare avanti». Questi e altri
sono i temi toccati nella lezio-
ne che il senatore Carlo Cotta-
relli ha tenuto venerdì sera al
Relais Convento di Persichello
davanti ai soci del Lions Club
Torrazzo, guidato da Frances co
Piet r ogr ande , riuniti per fe-
steggiare i cinque anni di vita
del sodalizio. A margine c’è
stato spazio anche per qualche
domanda sul suo futuro, dopo
l’annuncio delle dimissioni
da ll’incarico di senatore di
quel Pd guidato da Elly Schlein,
dove — aveva spiegato —«mi è
impossibile rimanere». Cotta-
relli non è «assolutamente»
pentito, ma spiega di non avere
ancora lasciato il seggio di Pa-
lazzo Madama: «Le mie dimis-
sioni devono essere votate,
forse la prossima settimana. Si
tratta del primo voto e quasi
sempre il primo esito è negati-
vo». Ma Cottarelli vuole strin-
gere i tempi per realizzare la
proposta dell’Università Cat-
tolica di Milano di dirigere un
progetto per l’educazione delle
Scienze sociali ed economiche
che prevede oltre duecento in-
contri nelle scuole superiori
italiane per parlare ai ragazzi di
scienze economiche, di finan-
za, di economia sociale, ma
anche di diritto e di comunica-
zione: «Chiederò che mi voti-
no subito perché ci vuole tem-
po per fare quel che voglio fare,
cioè organizzare questo pro-
gramma di educazione per le
scuole superiori che consiste
nella visita di una squadra, che
devo approntare, composta da
25/30 personaggi a livello al-
tissimo. Fare questa cosa e
contattare le scuole entro la fi-
ne di giugno non lascia molto
tempo». Il suo addio al Parla-
mento priverà Cremona di una
rappresentanza importante:
«A dire la verità — è la sottoli-
neatura — io non sono stato
eletto a Cremona. Cremona è
rappresentata al Senato da Da -
niela Santanché. Io sono stato
eletto nel plurinominale a Mi-
lano, Poi io sono cremonese,
naturalmente, però ho caso-
mai una responsabilità verso i
milanesi». Quanto al futuro,
Cottarelli esclude seccamente
la possibilità di qualche incari-
co europeo: «No, non credo

proprio. Non è questa la mia
intenzione al momento. Ades-
so c’è questo programma che è
molto bello. Sto cercando per-
sone che siano a livello di mi-
nistro. Portare nelle scuole
personaggi di questo genere o
imprenditori di altissimo li-
vello credo che sia molto im-
portante per ispirare i giovani
verso le economia e lo studio
del diritto e la comunicazione
relativa a queste aree. Nella
squadra ho anche giornalisti di
fama nazionale». Quali? «No, i
nomi per ora non li faccio». Il
progetto prevede anche in-
contri serali con centri cultu-
rali e anziani.
Quando si parla di giovani e di
futuro non si può non parlare
di Europa: ma cosa non sta
funzionando nel processo di
integrazione, quale intoppo?
«Paradossalmente il rischio
più grosso è che questa solida-

rietà maggiore a livello euro-
peo scontenti qualcuno. Da
quando c’è la solidarietà euro-
pea in termini Pnrr e maggiore
flessibilità sulle regole (che
stanno tornando, ma saranno
molto più morbide), i Paesi del
Sud Europa stanno andando
molto bene, quelli del Nord
Europa non stanno andando
molto bene. Quindi c’è il ri-
schio che questa maggiore so-
lidarietà sia vista dai Paesi nor-
deuropei come qualcosa che li
danneggia e favorisce solo il
Sud dell’Unione. Italia, Spagna
e Portogallo sono i Paesi che
stanno crescendi più. All’u lt i-
mo posto c’è la Germania:
quanto può durare questa si-
t u az ione ? »
Dopo l’intervista, Cottarelli ha
preso posto sul podio per il suo
intervento centrato sui sette
grandi sogni economici che
hanno tradito le aspettative.

L’economista ne parla nel suo
ultimo libro «Chimere», edito
da Feltrinelli. Si tratta del del
sogno libertario delle cripto-
valute, quello tecnocratico
d e l l’indipendenza delle ban-
che centrali, la finanziarizza-
zione del sistema economico,
l’abolizione della fatica attra-
verso la tecnologia, la globaliz-
zazione e un mondo senza bar-
riere, l’illusione della crescita
infinita e l’idea che, tagliando
le tasse ai ricchi, tutti staranno
meglio, come con la flat tax. E a
proposito della liberalizzazio-
ne finanziaria dopo gli anni
Ottanta, Cottarelli ha spiegato:
« Ab b i a m o  v i s t o q u a l c h e
scricchiolio del sistema ban-
cario negli ultimi mesi. Il caso
più grosso è stato Credit Suisse,
speriamo che questo non sia
una nuova tendenza. E se mi si
chiede se ci sarà sarà una nuo-
va crisi finanziaria tipo quella
del 2008 del 2009 e se se posso
dare soltanto una risposta, si o
no, la mia risposta è no. Però la
probabilità di avere una crisi
come quella del 2008 2009 è
più alta di quella che, secondo
me, dovremmo tollerare».
Cottarelli, fra le altre cose, ha
poi spiegato il motivo per cui la
tecnologia invece di liberarci
dalla fatica ha prodotto uno
scenario in cui si lavora di più e
si produce di meno: «Dal 1920
al 1970 la produttività ameri-
cana è aumentata del 2% ogni
anno. Adesso siamo allo zero
4%». Perché è successo que-
sto? Perché il progresso tecno-
logico negli ultimi due decenni
è stato incomparabilmente in-
feriore di quello che è avvenu-
to un secolo, un secolo e mezzo
fa, quando le invenzioni rivo-
luzionavano la vita delle per-
sone. Insomma non c’è più  il
futuro di una volta.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La serata
per celebrare
il compleanno

del Lions
To r r az z o

e, a destra,
Chiar a

Pedr o n i
co n

Fr an ces co
Piet r o gr an de

Carlo Cottarelli ospite del Lions Club Torrazzo

n CREMONA Un teatro Filo tutto
esaurito, con una presenza di
funzionari comunali, provin-
ciali, professionisti provenienti
anche da fuori provincia per l’i-
niziativa «Il nuovo codice dei
contratti pubblici, gli appalti di
lavori, servizi e forniture tra re-
gime transitorio, Pnrr e pro-
spettive». L’evento è stato orga-
nizzato dall’Associazione na-
zionale tecnici della Pubblica
Amministrazione con numerosi
partner: gli ordini degli Inge-
gneri, degli Architetti, dei Periti

Industriali, degli Avvocati, dei
Dottori Agronomi, dei Geologi, i
collegi dei Geometri e dei Periti
agrari, Scais (Società di Consu-
lenza e Assistenza Impiantistica
Sportiva) la Provincia, il Comu-
ne di Cremona, l’Antel, il Teatro
Filo della Società Filodrammati-
ca Cremonese ed il partner Edi-
toriale Maggioli Editore.
Il presidente della Provincia,
Paolo Mirko Signoroni, ha evi-
denziato come il ruolo della for-
mazione e della conoscenza sia-
no fondamentale in questa fase

di passaggio tra il precedente e il
nuovo Codice degli Appalti,
analizzando l’attuale contesto
legislativo con norme transito-
rie e le nuove sfide a cui sono
chiamati gli enti locali , ad ini-
ziare dai bandi collegati al Pnrr.
Il vice sindaco Andrea Virgilio
ha sottolineato come lo sviluppo
del territorio passa proprio da
queste opportunità di finanzia-
mento, fra cui i bandi di rigene-
razione urbana, ma che richie-
dono un costante aggiornamen-
to ed adeguate conoscenze».

Codice appalti Successo per l’eve nto
Molto partecipato al Filo il momento di formazione sulla nuova normativa

Mirko Paolo Signoroni insieme ad altri oratori


